
IN ITALIA 

Ambiente 
È polemica 
sul mare 
«miracolato» 
• • ROMA. Il «mare miracola­
to» del miristro De Lorenzo, 
non convince la Lega ambien­
te. »Come c^ni anno - ha di­
chiarato Ermete Rcalacci, pre­
sidente della Lega - esamine­
remo in dettaglio il rapporto 
del ministero della Sanili, e 
come ogni anno presenteremo 
all'opinione pubblica i dati 
presi dalle delibere regionali 
sulla balneazione, gli unici che 
consentano di sapere quali 
tratti della costa siano vietati 
alla balneazione e quali no. 
Per il momento c'è solo da 
chiedersi come sia possibile 
che in presenza di uno stato 
dei nostri mari cosi consolante 
l'Adriatico continui ad agoniz­
zare, i fiumi continuino a por­
tare con sé veleni di ogni sorta, 
i depuratori siano tult'ora, in 
molte parti d'Italia, un'utopia». 

Riprendendo poi una nota 
polemica che De Lorenzo ha 
avuto nei conlronti dèlia Golet­
ta verde della Lega, Rea lacci 
precisa che, -se non fosse stalo 
per la Lega ambiente e per la 
Goletta verde, gli italiani sareb­
bero del tutto all'oscuro delle 
condizioni del loro mare, e del 
resto le procedure usate dai 
tecnici della goletta per le ana­
lisi sono esattamente le stesse 
prescritte dalla legge alle Usi». 
Gli ambientalisti annunciano, 
inline, per quest'anno-una go­
letta ancora più grande e am­
biziosa, con la mobilitazione 
degli "inquinati" della pianura 
padana», "faremo tulio il pas­
sibile perche su questo tema il 
governo e gli amministratori 
locali siano costretti a fornire 
nsposle immediate e concrete, 
al di là delle dichiarazioni 
spesso estemporanee o peggio 
elettoralistiche di questo o 
quel ministro». 

Anziani 
Presentata 
la carta 
dei diritti 
tm ROMA Elevare il livello 
medio delle pensioni; appro­
vare un prowedimentoche ga­
rantisca un minimo pensioni­
stico vitale; interventi di ac­
compagnamento per gli anzia­
ni non autosufficientr queste 
alcune proposte inserite nella 
•carta dei diritti della persona 
anziana» presentata a Roma 
dalla Lega delle autonomie lo­
cali. «Altre proposte - ha detto 
Enrico Gualandi, presidente 
della Lega - , che dovranno es­
sere inserite nelle linee pro­
grammatiche delle ammini­
strazioni locali, sono: un servi­
zio di assistenza domiciliare 
(sociale e sanitaria); un cen­
tro diurno di sostegno agli an­
ziani in ogni comune o circo­
scrizione con popolazione su­
periore ai 10.000 abitanti; un 
centro sociale per gli anziani; 
un servizio di telesoccorso: un 
progetto per la realizzazione in 
ogni regione di servizi residen­
ziali per anziani non autosuffi-
cienti; creazione di una "co­
munità alloggio" per anziani 
autosufficienti in comuni e cir­
coscrizioni con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti». 

Insieme alla -carta degli an­
ziani», Gualandi ha poi presen­
tato alcuni dati demografici 
sull'invecchiamento della po­
polazione italiana. Nel 1985 la 
popolazione italiana con più 
di 60 anni rappresentava il 
18,4% del totale e la popola­
zione con più di 80 anni il 2,5'* 
del totale. Nel 2000 le percen­
tuali saliranno prevedibilmen­
te al 22,6% e al 3,5%. Nel 2015 
esse raggiungeranno il 25,5% e 
il 4.9%. In termini assoluti, la 
popolazione italiana nel 2000 
si dovrebbe ridurre a 
54.431.000 di persone, di cui 
9.249.000 ultrasessanlacin-
quenni e 3.699.000 ultrascttan-
tacinqucnni. Nel 2010 essa ca­
lerebbe a 49.859.000 unità, di 
cui circa 9.500.000 ultrases-
santacinquenni e 4.098.000 ul-
trascttantacinquenni. 

L'Expo 2000 a Venezia 
La commissione Cee in visita 
Il sindaco riafferma: 
«Un disastro per la città» 
• VENEZIA. Per quanto ri­
guarda, in particolare, la que­
stione dell impatto ambienta­
le, prevista da una specifica di­
rettiva Cee. fonti vicine alla 
Farnesina tanno sottolineato 
che la sua applicazione è stala 
più volte garantita dal ministro 
e che. comunque, essa si ap­
plica ai progetti esecutivi e non 
già a un'idea progettuale. Di 
conseguenza, la decisione del 
•Bureau intcmational des ex-
positions» (Bie) non 6 alterna­
tiva alla direttiva Cee, che sarà 
applicata a la virgola sui singo­
li progetti. Circa la visita della 
commissione, sempre lonti vi­
cine alla Farnesina osservano 
che la stess.i commissione non 
e andata ne a Toronto nò ad 
Hannover (l'altra città in bal­
lottaggio con Venezia), nò 
tantomeno a Siviglia, dove 
l'Expo si terrà nel 1995. A favo­
re dell'Expo a Venezia si e 
espresso il presidente degli in­
dustriali veneziani, Oreste Fra­
casso, secondo il quale «an­
dando avariti cosi la città finirà 
per morire», mentre l'Expo «in­
nescherà processi di rivitaliz-
zazionc della città». Da parte 
sua, il prol Paolo Costa, pro-
rettore dell'università di Cà Fo-
scari. che tia redatto uno stu­
dio sull'impatto dell'affluenza 
turistica sulla città fino al 2000, 

ha sottolineato che «andare ol­
tre una certa "soglia" significa, 
per Venezia, correre il rischio 
di vedere completamente stra­
volta la sua struttura sociale e 
urbana e pregiudicala, con l'u­
sura, la stessa integrità fisica 
dei monumenti». 

•Gli argomenti che interes­
sano alla commissione della 
Comunità europea sono solo 
una minima parte di quelli che 
si oppongono al progetto del­
l'Expo del 2000 a Venezia. I.a 
Cee, intatti, si occupa solo del­
l'impatto ambientale, ma sono 
da aggiungere anche i proble­
mi, gravissimi, di natura eco­
nomica e sociale, che riguar­
dano non solo Venezia, ma 
tutto il Veneto». Cosi il sindaco 
di Venezia, il repubblicano 
Antonio Casellati, ha sintetiz­
zato di Ironie alla commissio­
ne ambiente della Cee, giunta 
a Venezia per venlicarc l'ido­
neità della candidatura, la po­
sizione dell'amministrazione 
comunale nei confronti del­
l'Expo del 2000. «L'Expo a Ve­
nezia - ha sottolineato Casel­
lati - comporterebbe un arre­
sto dell'ordinalo e importante 
sviluppo economico della re­
gione, mobilitando tutte le ri­
sorse per un evento ellimcro e 
senza ricadute positive». 

Improvviso ripensamento 
della promessa sposa 
colta da crisi mistica 
«Voglio farmi suora» 

Due morti e un ferito grave 
è il drammatico bilancio 
Le nozze fissate per il 24 
aprile a Favara (Agrigento) 

Va in fumo il matrimonio 
Strage tira i familiari 
Due famiglie distrutte per un matrimonio andato 
in fumo. A Favara, un paese a pochi chilometri da 
Agrigento, i parenti dello sposo e della sposa si so­
no affrontati a colpi di pistola dopo l'improvviso 
«rifiuto» della ragazza, caduta in una crisi mistica. 
Pesante il bilancio dello scontro; due uomini uccisi 
e un terzo ferito gravemente. Le vittime sono gli zìi 
della promessa sposa. 

FRANCESCO VITALE 

M FAVARA. Le nozze erano 
fissate per il 24 aprile. Dopo 
parecchi anni di fidanzamen­
to. Giuseppe Millefiori. 27 an­
ni, e Francesca Sanfilippo 24 
anni, entrambi di Favara. ave­
vano deciso di sposarsi. In 
paese la voce era corsa di 
bocca in bocca e tutto era or­
mai pronto per il grande gior­
no. Francesca, una bella ra­
gazza, figlia di un macellaio, 
aveva già comprato l'abito 
bianco e insieme a Giuseppe 
avevano spedito centinaia di 
partecipazioni. Sui muri del 
paese erano stati adissi i ma­
nifesti con l'annuncio del 
matrimonio. La casa di lei era 
stracolma di regali. Ma qual­
che giorno prima delle noz­
ze, Francesca entra in crisi. 
Non vuole più sposare Giu­
seppe. La ragazza spiega il 

suo rifiuto dicendo di essere 
in preda ad una -crisi mistica» 
e di aver deciso di farsi suora. 
Anche questa notizia si dif­
fonde rapidamente nel pic­
colo centro dell'Agrigentino 
diventando l'argomento del 
giorno. 

Tra le due famiglie nasce 
qualche diverbio. L'improvvi­
so «rifiuto» di Francesca è 
un'onta troppo grave per i 
parenti di lui. La situazione ri­
schia di precipitare a più ri­
prese. La tragedia arriva, 
puntuale, alle 9 di sera di gio­
vedì. I parenti di Francesca 
decidono di chiudere la «par­
tita» restituendo i regali delle 
nozze alla famiglia del ragaz­
zo. Della «delicata missione» 
vengono incaricati due zii e 
due cugini della sposa: i fra­

telli Antonir.o e Gerlando 
Vaccaro, pregiudicati per 
emissione di assegni a vuoto 
e truffa, e i fratelli Francescoe 
Gerlando Momeale. I quattro 
uomini giovedì pomeriggio 
affrontano, nel cor»? princi­
pale del paese, Giuseppe Mil­
lefiori, lo sposo, "consiglian­
dogli» di riprendersi i regali e 
di considerare gioito il fidan­
zamento con Francesca. Il ra­
gazzo reagisce dicendo: 
«Non fate stupidaggini, stia­
mo facendo ndere tutto il 
paese». Davanti a decine di 
persone, voliino parole gros­
se e qualche irazzotlo. 

Giuseppe torna a casa san­
guinante e spiega alla madre 
cosa è accaduto. La donna 
non ha esitazioni. Afferra il 
telefono e convoca suo gene­
ro, Calogero Di Pasquale, 48 
anni, radiotecnico, che corre 
in aiuto della famiglia armato 
di un revolver calibro 38 
«Smith & Wesson» con tutti i 
colpi nel caricatore. Di Pa­
squale ha appena raggiunto 
l'abitazione del cognato, 
quando si rifanno vivi i quat­
tro parenti della sposa. Uno 
di loro è armato: Sinché lui 
tiene in tasca una calibro 38 
con il caricatole pieno. Si ri­
pete la scena eLwenuta qual­

che ora prima in strada. I pa­
renti delia sposa vogliono re­
stituire i regali, quelli dello 
sposo li rifiutano. Ani he sta­
volta scoppia una rissa vio­
lentissima. Escono fu uri le pi­
stole. Il primo a spaiare - se­
condo una prima nco>truzio-
ne dei fatti - è Gerlando Vac­
caro che ferisce di striscio ad 
un fianco Di Pasquale. L'uo­
mo risponde al Cuoce, spara 
all'impazzata e compie una 
strage. Sotto i suoi colpi ca­
dono Antonino Vaccaio che, 
trafitto al cuore, muore sul 
colpo, e suo fratello Orlando 
che cesserà di vivere poche 
ore dopo in ospedale: nel cor­
so di un disperato intervento 
chirurgico. In ospedale fini­
scono anche Francesco e 
Gerlando Monreale: il primo, 
colpito dalle palio) rote alla 
guancia e allo stomaco, versa 
in condizioni disponile; il se­
condo ha riportato solanto 
qualche ferita marginale ed è 
fuori pericolo. 

Quando i carabinieri, av­
vertiti qualche minu o prima 
dallo stesso Di PasqiHe, arri­
vano sul luogo della tragedia 
si trovano di Ironie a i a scena 
da «mezzogiorno di li oco». Il 
cognato dello spose stringe­

va ancora in mano la pistola 
fumante. A far fuoco su 
chiunque. A quel punto è co­
minciata la disperata corsa 
contro il tempo per salvare i 
feriti. Per i fratelli Vaccaro -
come detto - non c'è stato 
nulla da fare. Molto gravi ven­
gono definite anche le condi­
zioni di Francesco Monreale, 
mentre se la caveranno gli al­
tri uomini coinvolti nella ris­
sa. Tutti i feriti, compreso il 
promesso sposo, si trovano in 
stato di arresto. 

Francesca Sanlilippo, la 
•sposa pentita» ha saputo 
della tragedia mentre si trova­
va al lavoro in un asilo nido di 
Favara gestito dalle suore. 
Qualche giorno prima della 
data del matrimonio, la ra­
gazza aveva scritto una lunga 
lettera al futuro marito spie­
gandogli di aver deciso di 
«prendere i voti» e di entrare 
in clausura: «Avevo deciso di 
sposarti perche spinta dai 
miei genitori - ha scritto 
Francesca - ma dopo una 
lunga riflessione ho capito di 
non essere interessata alla vi­
ta coniugale. In questi giorni 
ho pregato molto, vuol dire 
che la volontà di Dio era que­
sta». 

Toma a casa l'americano. Si sgonfia il giallo della Costa Smeralda 

«Io scomparso? Sono stato in vacanza 
E mia moglie sapeva tutto...» 
Tanto rumore per nulla è proprio il caso di dirlo. 
Dietro la misteriosa scomparsa di John Hoch, il 
geofisico americano assente da oltre un mese e 
mezzo dalla sua villa in Costa Smeralda, c'era una 
banale vacanza in Spagna e in Costa Azzurra. Il 
giallo si è sgonfiato l'altra notte al suo rientro al­
l'aeroporto di Olbia. Laconico il commento del 
presunto scomparso: «Mia moglie sapeva tutto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. Chissà che sor­
presa per mister John Hoch 
trovare l'altra notte quella pic­
cola folla di autorità al suo 
rientro a casa. All'aeroportodi 
Olbia-Costa Smeralda c'era il 
vicequestore di Olbia, il diri­
gente del commissariato di 
Porto Cervo, il comandante 
della legione dei carabinieri, 
più alcuni giornalisti avvisati 
all'ultimo momento dell'avve­
nimento. John Hoch non im­
maginava assolutamente cne 
attorno alla sua lunga vacan­
za in Spagna potesse svilup­
parsi un giallo. «Scomparso 
io? Mia moglie sapeva tutto...». 
E allora perché la denuncia? 
Per risposta, solo un sorriso. 

Il giallo della Costa Smeral­

da si è cosi improvvisamente 
sgonfiato proprio mentre sta­
vano prendendo corpo diver­
se ipotesi clamorose. Nessuna 
vicenda di spionaggio attorno 
alla base di sommergibili nu­
cleari americani di La Madda­
lena. Nessun regolamento di 
conti da parte degli spacciato­
ri di cocaina presenti in Costa 
Smeralda. Nessun sequestro 
di persona da parte dell'Ano­
nima sarda, ormai di casa an­
che da queste parti. Semplice­
mente il geofisico americano 
- annoverato dalla rivista For­
tune tra i cinquemila uomini 
più famosi del mondo - aveva 
deciso di prendersi una va­
canza: prima in Spagna, a 
Marbella nella Costa del Sol, 

John Hoke 

poi a Nizza e n Montecarlo, 
per rientrare inline in aereo a 
Olbia, via Ma dri:l-Roma. 

L'ingegner Hoch ha rico­
struito dettagliatamente i suoi 
spostamenti nel lungo interro­
gatorio segui' o n questura. La 
sera del 10 rr arco, la data del­
la sua «scomparsa» Hoch ha 
avuto un targo e «definitivo» 

diverbio con la mcgiiie, Anne 
Marie Braben, 3(5 .inni. Un 
paio d'ore dopo si è imbarca­
to con la sua Chrysli r bianca 
sul traghetto per Genova. E di 
Il ha raggiunto in .uno. attra­
verso diverse tappe ii Sud del­
la Spagna. A Mai-beli i ha, pre­
so in allitto per tre SL-ltimane 
una casa, per una vacanza 
peraltro già annunciala alla 
moglie. Poi ha fatto la spola 
tra Spagna e Franca prima a 
Nizza, poi a Montecarlo, infi­
ne, sempre in auto. i< Malaga. 
Nella città andalusa ha lascia­
to la sua auto (evidei itemente 
con l'intenzione di tornare 
quanto prima) e si e rimbarca­
to su un aereo per Madrid. E 
in aereo ha fatto infm-: rientro, 
poco prima di mesa, motte, a 

' Olbia, dopo uno scalo a Ro­
ma-Fiumicino. Era dunque at­
tendibile la testimonianza, 
giunta dall'America, dal fratel­
lo del geofisico, David Hoch, 
che già l'altra settimana aveva 
comunicato alla famiglia (e 
agli investigatori) di aver rice­
vuto una cartolina timbrata 
Marbella. 

L'unico piccolo mistero da 
chiarire resta il perché della 
denunca da parte della si­
gnora Hoch, alla fine di mar­
zo. La donna aveva persino 
parlato di movimenti ed epi­
sodi sospetti attorno alla villa 
di Liscia di Vacca A quale 
scopo? «Comunque a casa 
non ci tomo - é stato l'unico 
commento di Hoch - preferi­
sco stare in albergo... >. 

Roma, «triangolo» con delitto 
Strangolato dagli amanti 
Era geloso del rapporto 
creatosi tra i due giovani 

ADRIANA TERZO 

M ROMA Sono stati i suoi 
due giovani tmici a strangola­
re il -nano di Termini», Dome­
nico Semeraro, e a gettarlo poi 
nel ;• discarica di Corcolle, vi­
cino i Roma. Armando l-ova-
glic, 21 anni, e Michela Palaz-
zini, 2'), arrestati dai carahinie-
n 4 ore dopo il ritrovamento 
del oiidavere mercoledì sera, 
da tic anni avevano con l'uo­
mo un «menage a trois». Fred­
di, seiza batter ciglio, i due 
giovani hanno conlessato i re­
troscena della assurda vicenda 
consumata in via Castro Preto­
rio cove la vittima abitava da 
anni £ il racconto lasci;* ben 
poco spazio alla fantasia. 

Uff»: ialmente faceva il bi-
bliot'Sario presso un istituto 
statale di cinematografia, ma 
era anche un esperto imbalsa­
matore. Domenico Semcrafo, 
44 ami, omosessuale, alfetto 
da lunismo, era geloso del 
rapporto privilegiato che c'era 
fra Armando e Michela, suoi 
•allicv . che aveva conosciuto 
attraverso una inserzione sul 
gioTia le e con i quali ave /a in­
corici promiscui. La polizia ha 
rinvenuto nella sua abita cionc 
numei ose fotografie pornogra­
fiche scattate ai due giovani 
ama ili in diverse situazioni. 
Ma-tedi scorso Semeraro ha 
convocato a casa sua prima il 
raga.uo, che faceva passare 
per suo nipote con gli incuilini 
delio .tabile, e poi la ragazza 
per .nere dei chiarimenli. Ma 
preslo la conversazione e pre-
cip t,it,ì. «Non la devi più cede­
re» ra chiesto con veemenza 
Tuono, più volte denuriciato 
per molestie a ragazzini e i am­
bo i .'tossi. Hanno discussi} ani­
mate niente fino alle e nque 
del mattino. Insulti, rimbrotti, 
minacce, ripicche. Una situa­
zione disperata, di coinvolgi­

mento psicologico pesantissi­
mo per i due ragazzi che forse 
si sentivano plagiali dalla per­
sonalità del -professore». 

Dalle parole sono passati al­
le botte, agli schiaffi, ai pugni. 
Quindi, in un gesto disperato, 
la stretta del foulard intorno al 
collo, un foulard celeste a pois 
bianchi che l'uomo indossava 
spesso, quasi come un segno 
di riconoscimento, nelle sue 
peregrinazioni notturne attor­
no alla stazione Termini dove 
cercava di incontrare altri gio­
vani per le sue esigenze «parti­
colari». Infine, per sbarazzarsi 
del corpo, lo hanno caricato 
su un furgoncino Mercedes 
che la vittima usava abitual­
mente per il trasporto degli 
animali imbalsamati, e lo han­
no abbandonato in una disca­
rica in via della Lunghczzina. 
alla periferia della capitale. I 
carabinieri hanno ritrovato 
l'uomo dentro un sacchetto 
della spazzatura, gonfio e tu­
mefatto, vicino alla borgata di 
Corcolle. All'arresto dei due 
giovani i militari sono arrivati 
senza molte esitazioni poiché 
era nota la relazione che lega­
va i tre. spesso arrivati anche a 
denunciarsi l'un l'altro presso 
lacaserma territoriale. 

Una storia incredibile. Cosi i 
oue giovani l'hanno racconta­
la senza lasciare trapelare al­
cuna emozione. Lui figlio di un 
tranviere, lei di un attore di tea­
tro, si erano conosciuti tre anni 
fa. Un anno prima Armando, 
tramite un annuncio sul gior­
nale rivolto ad un apprendista 
imbalsamatore, aveva allac­
ciato con il Semerari una rela­
zione. Fra i due si era poi inse­
nta Michela e il rapporto, già 
conflittuale fra i due uomini, é 
sfociato nella tragedia dell'al­
tra none. 

Convegno su l'unità del sapere 
«Nuovi servizi formativi 
devono realizzarsi in Europa 
sulla base delle tecnologie » 
• B HOMA I) tema dell'unità 
del ss pere nell'era tecnologi­
ca, e quello delle nuove pro­
spettive della ricerca scientifi­
ca, seno stali al centro della 
seconda giornata dei lavori del 
Convegno intemazionale or-
gar izzato a Roma dalla SDvrin-
teni:nza scolastica dell'Um­
bria •: del Lazio, sul tema delle 
«Nucve prospettive ed orizzon­
ti ci'lurali in vista dell'integra­
zione europea». Il prof. Giu­
seppe Galasso, ordinario di 
Slori i moderna all'Università 
degli studi di Napoli e sctlose-
gre"ano del ministero per gli 
Interdenti straordinari ne Mez­
zogiorno, ha sostenuto, in un 
intcramo, che «la rottura del­
l'unità del sapere non ha gene­
si europea né occidentale», ag-
giu i|,;endo che «ove c'è la par­

cellizzazione del sapere occor­
re reagire non solo ripristinan­
do un'integrazione a livello di 
gruppi di studio, quanto un'u­
nità di saperi che hanno una 
base logico-critica che con­
senta la comunicazione». La 
necessità di un «nuovo approc­
cio» sia nell'educazione dei 
giovani 'ia in quella degli adul­
ti, e stata ribadita dal prof. Um­
berto Margiotta, ordinario di 
Pedagogia all'Università di Ve­
nezia, che ha affermato che «lo 
sviluppo di sussidi concettuali 
e di nuovi servizi formativi de­
ve realizzarsi in un'Europa in 
cui le nuove tecnologie educa­
tive di tipo telematico siano 
orientate in modo da emulare 
le tradizioni formative e di ap­
prendimento proprie di sog­
getti economici piccoli e me­
di». 

Un documento dei vescovi italiani contro il sapere tecnologico 

La Chiesa all'offensiva per proporre 
la cultura cattolica nell'università 
Di fronte al crollo del regimi comunisti ed alla crisi 
della cultura marxista e laica, che per un lungo perio­
do ha iniluenzato fortemente il sapere accademico, 
la Chiesa, con un ampio documento, ripropone la 
cultura cristiana «aperta alle sfide del nostro tempo». 
Un invito ai cattolici ad «essere in prima linea» in ogni 
università per tenere desto il dibattito sui grandi pro­
blemi dell'umanesimo della società contemporanea. 

ALCESTE SANTINI 

i l i ROMA. I vescovi italiani, 
con un ampio documento re­
datto dal loro consiglio perma­
nente, invitano icattolici ad es­
sere «in pnma linea in ogni 
università- per tenere desio il 
dibattito culturale sui grandi 
problemi dell'umanesimo, 
della scienza e della società e 
sulle sfide che le nuove espe­
rienze intemazionali, culturali 
e religiose presentano alla 
mente umana». I cattolici - sot­
tolinea il documento che offre 

alla Chiesa l'occasione per ri­
badire i suoi secolari rapporti 
con le università come centri 
di formazione professionale -
•non devono essere secondi a 
nessuno nel promuovere col­
loqui ed iniziative, dentro e 
fuori l'università». 

Partendo dalla crisi delle 
ideologie e dal crollo dei siste­
mi comunisti e di fronte al dif­
fondersi di una cultura tecno­
logica poco attenta ai valori 
spirituali, la Chiesa si ripropo­

ne di rilanciare la cultura cri­
stiana invitando docenti, stu­
denti, associazioni giovanili 
cattoliche ad intensificare la 
loro presenza nelleuniversità il 
cui ruolo ù destinato a cresce­
re nella complessa società 
contemporanea. Quest'ultima 
- viene rilevalo - -premia il 
procluttivisnio e perciò la 
scienza si é alleata con la tec­
nica» con una certa emargina­
zione delle discipline umani­
stiche, mentre sono proprio 
queste ultime che possono da­
re delle risposte ai crescenti 
«interrogativi- ed alle nuove 
necessità esistenziali dell'uo­
mo-. L'esperienza ha già di­
mostrato che «Gli sviluppi tec­
nologici resi possibili dalla 
scienza possono condurre ai 
peggiori mali, come possono 
avere ottime utilizzazioni», E 
poiché il mondo universitario 
0 consapevole più dell'opinio­
ne pubblica del fatto che 
•scienza e tecnologia sono ra­
dicalmente ambivalenti», spet­

ta ad esso un grande compito 
nel riaffermare e dilfondcre -gli 
elementi costitutivi di un vero 
umanesimo aperto alle culture 
di tutti i continenti». 

Nel dibattito culturale e poli­
tico che si è aperto, in Italia e 
in Europa, i docenti e gli stu­
denti cattolici devono mettere 
in guardia l'opinione pubblica 
dal «rischio» che l'orizzonte 
umano sia ridotto a livello di 
ciò che è misurabile con le 
coordinate scientifiche, oblite­
rando le dimensioni dell'etica, 
del bello, dell'allenivo e dello 
spirituale». Viviamo in un pe­
riodo di «svolta epocale» in cui 
si stanno ridisegnando modelli 
di vita i quali, se non possono 
più ispirarsi ai tramontati siste­
mi comunisti, non possono 
neppure accettare >un mate­
rialismo filosofico e antropolo­
gico» di tipo occidentale al so­
stegno di un modo di vivere 
caratterizzato dal consumi­
smo, dall'edonismo, dall'indif­

ferentismo ai vjlorj morali e 
spirituali. 

Perciò, i vescovi, con il loro 
documento, stimolano i catto­
lici a ripensare anche i compiti 
dello Stalo p»:rc*ié non venga­
no appannati i valori della soli­
darietà, del !>ene comune di 
fronte al "tricnftnte individua­
lismo». Di qu l'urgenza di rior­
ganizzare la struttura ed il ruo­
lo delle universi' à che, pur ac­
cogliendo oggi milioni di gio­
vani, non riescono a svolgere il 
loro compito lormativo che 
non può essere disgiunto dai 
problemi produttivi e dell'oc­
cupazione. Li stessa università 
cattolica, fondala da Agostino 
Gemelli nel 1 Mi'per difendere 
un «giusto rapporto tra lede e 
libera ncerca in un mondo uni­
versitario imtievjto di positivi­
smo e di idealismo filosofico», 
deve adeguale il suo insegna­
mento alle i'sij;en;:e di oggi 
confrontando si di più con la 
cultura laica. 

Gianni Roda ri 

IL C A V A L L O 
S A G G I O 

Pot'sic ipifirjfi esercizi 

Pie/azione ili I Jcaulo Sanguincti 

Un gioco dt p,ry/Jf e di immagini che 
lilwia la Ktriuniti e coniente 

ili Ledete htxtihtntcntc il monito 
e !c wf stonine 

-t /',.•./• / , , t;i*m 

Romano Lupcrini 

L 'ALLEGORIA 
D E I . M O D E R N O 

L a (lenona comi n 'niello ili conoscenza 
e di attica iettanti ut. Dalla a tu 
ilei simbolismo iti casi esvtnplau 
iti Pitaudelh, Cullila e .Montale 

• (,/t \é-;'l • i,t i -nom 

Werner Sollors 

A L C H I M I E 
D ' A M E R I C A 

Titt utenti ti' eh, xu e cultura nazionale. 
. hi itomi tlt i 'ni ii.'.zioiic che nella 

estinzione il •! •onseiiso tttrtjui hi 
/lecchiti) Jt liti dtjjetvuza 

~ —**S»^>*cfl H,J" ^ ^ 

Zhang Xinxin, Sang Yc 
H O M O P E K I N E N S I S 

/ etnei degli anni Ottanta •/ laccontano 
Dati'ex gnauliti tossa cita loiitadtna 
amec/ttta, alla prostituta i educata, 

un coto dt voci «quotutiaiK» oggi inlotte 
al silenzio 

* , 

Emil Ilabi'ri 

L E STRAORDHNARIE 
A V V E N T U R E D I 

F E L I C E S V E N T U R A 
IL PESSOTTHVI ISTA 

Dal diuturna dcll'intt/nd. palestinese 
min stiaoidinaiio tomiiro comico, 

fui un film dt A Ih •'/•> Sonh 
e un itictouto dt \ < Itane 

Claudio Napoleoni 
C E R C A T E A N C O R A 

Lettera sullj laicità e ultimi scritti 

Introduzione e Cina di Raniero lut Valle 

Può la politica farci mei tv dall'attuale 
\ttuaztottc storica oppure "solo un Dio ci 

può salvare»* Questo l'tntcrroufitivo 
al centio dell'ultima opera incompiuta 

del biande economista 
- / 1.,,'H-UI. l ,u- JV. ixfit 

Lucio Lombardo Radice 

SUL. S O C I A L I S M O 
R E A L E 

Ptefazione di ì'abio Mimi 
a cuia di Luana Ben ini 

In due saggi inediti dedicati a Rolwrt 
Ilaremann e Mthin Kundeia una 

it/leiiionc ottica sul sistema socialista 
antictpatitcc della ci ni attuale 

R O M A N J A K O B S O N 
a cura di Pietro Montani 

e Massimo Pnimpulim 

Sci contithtili dt illusili studiosi mi 
ornagli) tnteuiisciplinare al ghinde 

linguista dm un saggio inedito del J9J2 
di R. }al*ui'\oti «Rctm\pett:ia sulla 

icona uiussimatia-

^ ^ Z T f J j l J ^ T S r ^ ^ 

l'Unità 
Sabato 
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